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Regolamento didattico del Corso di Studio (CdS)  

in Scienze Internazionali (LM-52)  

(a valere dall9Anno Accademico 2025-2026) 

Sito web CdS : https://scienze-internazionali.unisi.it/it 

 

Articolo 1 3 Finalità 

1. Il presente Regolamento didattico specifica gli aspetti organizzativi del corso di Laurea Magistrale 

in Scienze Internazionali (LM-52), secondo l9ordinamento definito nella Parte <Allegato A= del 

Regolamento didattico di Ateneo, nel rispetto della libertà d9insegnamento, nonché dei diritti-

doveri dei e delle docenti e degli studenti e delle studentesse. 

2. L9organo collegiale competente è il Comitato per la didattica, che svolge la sua attività secondo 

quanto previsto dallo Statuto, dal Regolamento didattico di Ateneo e dalle altre norme vigenti 

in materia, per quanto non disciplinato dal presente Regolamento. Il Comitato per la Didattica è 

un organo paritetico ed è composto da quattro docenti e quattro studentesse o studenti. 

3. Parte integrante del presente Regolamento è la Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-

CdS) strumento funzionale alla progettazione, alla realizzazione, all'autovalutazione e alla ri- 

progettazione del CdS. 

4. La SUA-CdS  di  ciascuna  edizione  del  corso  è  reperibile  nel  sito  web  del CdS: https://scienze-

internazionali.unisi.it/it/il-corso/aq-didattica 

 

Articolo 2 3 Istituzione 

1. Presso l9Università degli Studi di Siena è istituito il Corso di Laurea Magistrale in Scienze 

Internazionali (LM-52), appartenente alla classe delle Lauree Magistrali in Relazioni Internazionali, 

a norma del D.M. 270/2004 e successivi decreti attuativi.   

2. Il corso di laurea magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) è articolato in tre curricula di cui 
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uno interamente erogato in lingua inglese. 

3. La titolarità del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali (LM-52), è attribuita al 

Dipartimento di Scienze Politiche e Internazionali 3 DISPI. 

4. Il Corso ha una durata di due anni e per il conseguimento della Laurea Magistrale in Scienze 

Internazionali (LM-52), è necessario aver acquisito 120 Crediti Formativi Universitari (CFU). 

 

Articolo 3 3 Obiettivi formativi specifici e profili professionali di riferimento 

1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali (LM-52), 

hanno lo scopo di: 

a. Fornire strumenti analitici e conoscenze istituzionali comparate tese a comprendere, valutare e 

gestire problematiche riguardanti le società contemporanee, i complessi rapporti fra gli stati, i 

processi di democratizzazione e la tutela dei diritti umani. I dati cognitivi e le competenze 

acquisite intendono consentire al laureato magistrale lo sviluppo di quelle abilità necessarie per 

inserirsi nel mondo del lavoro, programmare ed attuare con consapevolezza strategie operative 

di elevata complessità. Il laureato e la laureata magistrale potrà così accedere, con funzioni di 

alto livello, all'impiego e all'attività di consulenza presso strutture diplomatiche, enti ed 

organizzazioni internazionali e sovranazionali, uffici della pubblica amministrazione che si 

occupano di relazioni internazionali, di diritti umani, cooperazione e pace; organismi non 

governativi, imprese pubbliche e private che sviluppino attività di rilievo internazionale; 

istituzioni dell'Unione Europea. 

b. Fornire, privilegiando strumenti di metodo ed analisi comparate, le conoscenze relative alla 

dinamica dei processi di mutamento strutturale che si verificano nell'arena internazionale, 

nonché le conoscenze di base sulle metodologie usate dagli organismi di cooperazione 

multilaterale per l'elaborazione dei programmi di cooperazione allo sviluppo. Il Corso di Studio 

punta a formare figure professionali competenti a progettare, gestire e coordinare attività in tale 

settore. I laureati e le laureate magistrali potranno quindi svolgere funzioni di elevata 

responsabilità presso la pubblica amministrazione e nelle organizzazioni internazionali nel campo 
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della cooperazione e dell'aiuto ai paesi in via di sviluppo; nel terzo settore, in particolare nelle 

ONG transnazionali e negli organismi di tutela dei diritti dei cittadini e delle cittadine. 

c.  Per il raggiungimento di questi obiettivi il percorso formativo prevede una base comune nei 

settori disciplinari caratterizzanti: M-STO/04 Storia Contemporanea, SPS/06 Storia delle Relazioni 

Internazionali, SECS-P/01 Economia Politica, IUS/13 Diritto Internazionale, SPS/04 Scienza 

Politica, L-LIN/04 Lingua Francese, L-LIN/12 Lingua Inglese, L-LIN/07 Lingua Spagnola. Ulteriori 

crediti vengono acquisiti nei seguenti settori scientifico disciplinari: IUS/19 Storia del Diritto 

Medievale e Moderno, M-GGR/01 Geografia, SPS/07 Sociologia Generale, SPS/13 Storia e 

Istituzioni dell'Africa, SPS/05 Storia e Istituzioni delle Americhe, SPS/02 Storia delle Dottrine 

Politiche. Le attività formative comprendono anche stage, tirocini e altre conoscenze utili per 

l'inserimento nel mondo del lavoro, idoneità informatica, idoneità di lingua inglese (livello B2 o 

C1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa) nonché la 

preparazione della prova finale. 

Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali si propone di fornire conoscenze 

metodologiche e di contenuto culturale, scientifico e professionale nelle seguenti aree di 

apprendimento: 

a. area storica - con particolare riferimento all'acquisizione di competenze relative alla dinamica dei 

processi di sviluppo e sottosviluppo, alla storia contemporanea in ottica comparata, alle storie 

d'area (Asia, Africa e America latina), all'evoluzione delle relazioni internazionali, alle modalità di 

organizzazione e funzionamento dei servizi diplomatici, all'evoluzione dei sistemi giuridici e 

politici nel quadro europeo; 

b.  area economica - con particolare riferimento all'approfondimento delle tematiche inerenti 

l'economia internazionale, l'economia monetaria, l'economia ambientale e l'economia dello 

sviluppo; 

c.  area giuridica - con particolare riferimento alla disciplina e al funzionamento delle organizzazioni 

internazionali, alla tutela dei diritti umani, al diritto internazionale dell'economia e alla normativa 

dell'Unione europea, nella sua rilevanza interna ed esterna; 
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d.  area politologica - con particolare riferimento all'analisi in un'ottica comparata dei sistemi politici 

nel quadro europeo ed extraeuropeo e alla comprensione dei fattori che determinano la dinamica 

attuale delle relazioni internazionali; 

e.  area linguistica - con particolare riferimento all'acquisizione della capacità di utilizzare 

fluentemente, in forma scritta e orale, due lingue straniere, anche con riferimento ai lessici 

disciplinari. 

Tali competenze sono volte a sviluppare nello studente e nella studentessa la capacità di 

comprensione e di analisi delle problematiche concernenti la dimensione internazionale dei 

fenomeni politici, economici e sociali. 

2. Il conseguimento del titolo di laureato e laureata magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) 

consente gli sbocchi occupazionali come Specialiste e Specialisti delle relazioni internazionali nel 

settore pubblico e privato 

3. Per quanto riguarda le conoscenze, le capacità di comprensione e applicative, nonché le abilità e 

le competenze che i laureati e le laureate del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali 

(LM-52) avranno acquisito alla conclusione del percorso formativo, si fa riferimento alla Scheda 

SUA CdS (Quadri A4.b1, A4.c). 

 

Articolo 4 - Settori scientifico-disciplinari e relativi insegnamenti 

1. Gli insegnamenti ufficiali del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) definiti 

in relazione ai relativi obiettivi formativi, nell9ambito dei settori scientifico-disciplinari/gruppi 

disciplinari di pertinenza previsti nell9Ordinamento didattico del corso di studio, sono quelli 

riportati nel Quadro B1 SUA-CdS. 

2. Le attività affini e integrative sono destinate a integrare la preparazione fornita dalle attività 

caratterizzanti al fine di offrire agli studenti e alle studentesse possibilità di approfondimento e 

completamento delle conoscenze.  Per il conseguimento della Laurea Magistrale in Scienze 

Internazionali si richiede una conoscenza approfondita di una serie di discipline utili per 
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l'inserimento delle neolaureate e dei neolaureati nel mondo del lavoro. Si ritiene opportuno che 

studentesse e studenti integrino le conoscenze già previste nelle materie caratterizzanti con 

ulteriori competenze, anch'esse riconducibili a discipline caratterizzanti, che ne amplino la 

formazione attraverso programmi approfonditi relativi a campi di studio più specifici. 

 

Articolo 5 3 Requisiti per l9ammissione e modalità di verifica 

1. L'accesso al Corso di Studio è subordinato al possesso di una laurea o di un diploma universitario 

di durata triennale, o di altro titolo acquisito all'estero e ritenuto idoneo. 

2. Per l'accesso al corso è necessario possedere un'adeguata preparazione personale e determinati 

requisiti curriculari. 

3. I requisiti curriculari sono soddisfatti con il possesso di una laurea in una delle seguenti classi: 

- L-11 (lingua e culture straniere) 

- L-12 (Mediazione linguistica); 

- L-14 (Scienze dei servizi giuridici); 

- L-15 (Scienze del turismo); 

- L-16 (Scienze dell'amministrazione e dell'organizzazione); 

- L-18 (Scienze dell'economia e della gestione aziendale); 

- L-20 (Scienze della comunicazione); 

- L-31 (scienze giuridiche) 

- L-33 (Scienze economiche); 

- L-36 (Scienze politiche e delle relazioni internazionali); 

- L-37 (Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace); 

- L-40 (Sociologia); 
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- L-42 (Storia); 

 oppure delle corrispondenti classi di laurea di cui al DM 509/1999, purché abbiano conseguito 

40 CFU in specifici settori scientifico disciplinari riportati nei seguenti insiemi: 

a. IUS/01 (Diritto privato); IUS/02 (Diritto privato comparato); IUS/04 (Diritto commerciale); IUS/05 

(Diritto dell'economia); IUS/06 (Diritto della navigazione); IUS/07 (Diritto del lavoro); IUS/08 

(Diritto costituzionale); IUS/09 (Istituzioni di diritto pubblico); IUS/10 (Diritto amministrativo); 

IUS/11 (Diritto ecclesiastico e canonico) IUS/12 (Diritto tributario); IUS/13 (Diritto 

internazionale); IUS/14 (Diritto dell'Unione europea); IUS/17 (Diritto penale) IUS/18 (Diritto 

romano e diritti dell9antichità) IUS/19 (Storia del diritto medievale e moderno); IUS/20 (Filosofia 

del diritto) IUS/21 (Diritto pubblico comparato);  

b. M-STO/01 (Storia medievale) M-STO/02 (Storia moderna); M-STO/03 (Storia dell'Europa 

orientale); M-STO/04 (Storia contemporanea); M-STO/05 (Storia delle scienze e delle tecniche); 

M-STO/06 (Storia delle religioni); M-STO/07 (Storia del Cristianesimo e delle Chiese), M-STO/08 

(Archivistica, bibliografia e biblioteconomia) M-DEA/01 (Discipline demoetnoantropologiche); L-

OR/10 (Storia dei paesi islamici); L-OR/17 (Filosofie, religioni e storia dell9India e dell9Asia 

centrale) 

c. SECS-P/01 (Economia politica); SECS-P/02 (Politica economica); SECS-P/03 (Scienza delle finanze); 

SECS-P/04 (Storia del pensiero economico); SECS-P/05 (Econometria); SECS-P/06 (Economia 

applicata); SECS- P/07 (Economia aziendale); SECS-P/08 (Economia e gestione delle imprese); 

SECS-P/09 (Finanza aziendale) SECS-P/10 (Organizzazione aziendale; SECS-P/12 (Storia 

economica); SECS-S/01 (Statistica); SECS-S/03 (Statistica economica); SECS-S/04 (Demografia); 

SECS-S/05 (Statistica sociale)  

d. SPS/01 (Filosofia politica); SPS/02 (Storia delle dottrine politiche); SPS/03 (Storia delle istituzioni 

politiche); SPS/04 (Scienza politica); SPS/05 (Storia e istituzioni delle Americhe); SPS/06 (Storia 

delle relazioni internazionali); SPS/07 (Sociologia generale); SPS/08 (Sociologia dei processi 

culturali e comunicativi); SPS/09 (Sociologia dei processi economici e del lavoro); SPS/10 

(Sociologia dell'ambiente e del territorio); SPS/11 (Sociologia dei fenomeni politici); SPS/12 
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(Sociologia giuridica, della devianza e del mutamento sociale); SPS/13 (Storia e istituzioni 

dell'Africa); SPS/14 (Storia e istituzioni dell'Asia); 

e. L-LIN/01 (Glottologia e linguistica); L-LIN/03 (Letteratura francese); L-LIN/04 (Lingua e traduzione-

Lingua francese) ; L-LIN/05 (Letteratura spagnola); L-LIN/06 (Lingua e letterature ispano-

americane); L-LIN/07 (Lingua e traduzione-Lingua spagnola); L-LIN/08 (Letterature portoghese e 

brasiliana); L-LIN/09 (Lingua e traduzione-Lingue portoghese e brasiliana); L-LIN/10 (Letteratura 

inglese); L-LIN/11 (Lingua e letterature anglo-americane); L-LIN/12 (Lingua e traduzione-Lingua 

inglese); L-LIN/13 (Letteratura tedesca); L-LIN/14 (Lingua e traduzione-Lingua tedesca); L-LIN/15 

(Lingue e letterature nordiche); L-LIN/17 (Lingua e letteratura romena); L-LIN/18 (Lingua e 

letteratura albanese); L-LIN/21 (Slavistica); L-OR/08 (Ebraico); L-OR/09 (Lingue e letterature 

dell9Africa); L-OR/12 (Lingua e letteratura araba); L-OR/15 (Lingua e letteratura persiana); L-

OR/19 (Lingue e letterature moderne del subcontinente indiamo); L-OR/21 (Lingue e letterature 

della Cina e dell9Asia sud-orientale); L-OR/22 (Lingue e letterature del Giappone e della Corea); L-

OR/23 (Storia dell9Asia orientale e sud-orientale). 

4. Per i laureati e le laureate provenienti da altre Classi di laurea l'iscrizione sarà subordinata al 

possesso di almeno 75 CFU conseguiti in specifici settori scientifico disciplinari riportati negli 

insiemi sopra elencati. 

5. Il Comitato per la didattica del Corso di Laurea Magistrale valuterà le richieste di ammissione di 

laureati e laureate dell'ordinamento precedente il DM 509/99. 

6. Per l9accesso al Corso di Laurea Magistrale è necessario un livello di conoscenza della lingua Inglese 

a livello B1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d9Europa per i 

curricula erogati in lingua italiana e a livello B2 per il curriculum erogato in lingua inglese. La 

verifica del possesso di tale requisito avviene mediante l9esame della carriera pregressa dello 

studente da parte del Comitato per la Didattica oppure mediante certificazione internazionale 

riconosciuta valida dall9Ateneo o equipollente idoneità rilasciata dal Centro Linguistico di Ateneo. 

7. Esaminata la documentazione relativa alle domande di ammissione, il Comitato per la Didattica 

verifica il possesso dei requisiti curriculari e l9adeguatezza della preparazione delle studentesse e 
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degli studenti. Qualora lo ritenga necessario, può disporre un9ulteriore prova formale. Questa potrà 

aver luogo tramite colloquio con una commissione nominata dal Comitato per la Didattica e 

composta da almeno due docenti del Corso di Studio afferenti a SSD diversi. Ai sensi del Regolamento 

Didattico di Ateneo, le modalità di verifica della preparazione sono adeguatamente pubblicizzate e 

comunque rese note in tempo utile a garantire agli ammessi e alle ammesse l'iscrizione entro i 

termini deliberati dal Senato Accademico. 

8. Alla procedura di ammissione possono accedere anche le laureande e i laureandi delle classi di 

laurea sopra elencate, a condizione che abbiano acquisito almeno 120 CFU complessivi, inclusi tutti 

quelli nei SSD richiesti. In caso di esito positivo, tali candidati sono ammessi e tali candidate sono 

ammesse con riserva e possono perfezionare l9iscrizione al Corso di Studio subordinatamente al 

conseguimento del titolo di laurea entro i termini stabiliti per la chiusura delle immatricolazioni. Si 

precisa inoltre che, anche nei casi in cui non venga effettuata una prova formale di verifica ai fini 

dell9ammissione, è comunque obbligatoria la partecipazione al test di valutazione delle conoscenze 

preliminari (o Prelimary Knowledge Test) programmato per tutte le studentesse e gli studenti iscritti 

all9inizio del primo anno accademico. 

 

Articolo 6 3 Organizzazione del corso di studio 

1. Crediti formativi e frequenza 

a. Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) ha una durata di due anni. La 

modalità di erogazione della didattica è in semestri attraverso lezioni frontali e esercitazioni. 

Il numero totale di CFU da acquisire per il conseguimento della laurea magistrale è pari a 120. 

b. Il Comitato per la Didattica è competente a valutare e deliberare sul riconoscimento dei 

crediti formativi universitari (CFU) attribuibili, su richiesta dello studente o della studentessa, 

per conoscenze ed abilità professionali pregresse, certificate ai sensi della normativa vigente, 

nonché per altre attività formative di livello post-secondario, in coerenza con gli obiettivi 

formativi del Corso di Studio. Il numero complessivo dei CFU riconoscibili per tali attività non 

può superare il limite massimo di 48 CFU, ai sensi dell9art. 3, comma 2, del Decreto 
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Ministeriale 4 luglio 2024, n. 931.  

2. Piano di studi, curricula o indirizzi 

a. Il Piano di studi, con l9indicazione degli eventuali curricula e/o indirizzi, è riportato nel 

Quadro B1 - scheda SUA CdS. 

b. La definizione delle tipologie di attività didattiche e le relative ore assegnate ad 1 cfu, sono 

indicate nella tabella seguente: 

Tipologia attività  Ore Didattica erogata per cfu Studio autonomo per cfu 

Lezione frontale 7 ore 18 ore 

Stage/Tirocini 17,30 ore 7,30 ore 

Seminari e Altre Attività 17,30 ore 7,30 ore 

 

3. Propedeuticità o sbarramenti  

Il corso di laurea magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) non prevede propedeuticità o 

sbarramenti 

4. Calendario didattico 

Il calendario didattico è approvato annualmente secondo quanto previsto dal Regolamento didattico 

di Ateneo ed è pubblicato nel sito web del CdS alla pagina: https://scienze-

internazionali.unisi.it/it/studiare/calendario-didattico 

5. Verifiche del profitto 

a. La verifica del profitto sugli insegnamenti caratterizzanti e affini e integrativi nonché su quelli 

linguistici avviene mediante esame scritto e/o orale e/o pratico, con votazione espressa in 

trentesimi ed eventuale lode. Per i corsi articolati in moduli, la valutazione finale deriva dalla 

media ponderata del voto riportato per ogni modulo. 
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b. Le sessioni degli esami di profitto sono organizzate secondo quanto previsto dal Regolamento Didattico 

di Ateneo e pubblicate con congruo anticipo, possibilmente all9inizio di ogni semestre.   Sono previste due 

sessioni di esami di profitto aggiuntive nell9anno solare per studentesse e studenti lavoratori, per 

studentesse e studenti con disabilità, oltre che perle studentesse e gli studenti ripetenti, fuori corso, 

studentesse e studenti Caregiver e studentesse e studenti atleti. 

c. La pubblicazione delle date degli appelli, a cura del o della docente responsabile 

dell9insegnamento o della struttura didattica competente, deve avvenire con congruo anticipo.  

 

6. Prova finale e conseguimento del titolo 

La prova finale consiste nella discussione di una tesi scelta dalla candidata o dal candidato in un 

insegnamento tra quelli presenti nel piano di studio individuale e su un argomento concordato 

con il/la docente responsabile di tale insegnamento (docente relatore/relatrice). È prescritto un 

correlatore /una correlatrice. 

 La tesi deve essere elaborata in modo originale dalla studentessa o dallo studente sotto la guida 

del docente relatore o della docente relatrice e deve presentare le seguenti caratteristiche:  

a. essere il risultato di una ricerca accurata;  

b. dimostrare le capacità del candidato o della candidata nella organizzazione e articolazione del 

lavoro;  

c.  essere fornita di adeguate indicazioni bibliografiche e precisa nei riferimenti e nella citazione 

delle fonti;  

d. verificare le problematiche inerenti l'oggetto dello studio con metodo scientificamente corretto, 

mostrando altresì le capacità critiche del candidato o della candidata. A discrezione della 

studentessa o dello studente, e subordinatamente al parere favorevole del docente relatore o 

della docente relatrice, la studentessa o lo studente può redigere e presentare la tesi in lingua 

straniera. 
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e. Il voto finale è espresso in centodecimi con eventuale lode. 

f. Le modalità di svolgimento e le caratteristiche della prova finale sono riportati nel quadro SUA 

A5.b 

7.Trasferimenti, passaggi ad altro Corso di Laurea ed iscrizioni di studenti già laureati e studentesse 

già laureate 

Per quanto riguarda trasferimenti, passaggi ad altro corso di laurea ed iscrizioni di studentesse già 

laureate e studenti già laureati si rinvia al Manifesto degli studi annuale che è pubblicato al link 

https://orientarsi.unisi.it/scelgo/come-iscriversi/documento/manifesto-degli-studi 

 

Articolo 7- Attività a scelta dello studente e della studentessa 

1. Le attività formative scelte autonomamente dallo studente e dalla studentessa sono valutate dal 

Comitato per la Didattica, in relazione alla coerenza con il piano di studi. 

2. Per <attività formative a scelta= si intendono i corsi di insegnamento erogati dal Dipartimento o 

dall9Ateneo. In ogni caso la studentessa o lo studente non può inserire come attività formative a 

scelta le idoneità linguistiche o ulteriori attività formative definite come stage, tirocini e altre 

conoscenze utili per l9inserimento nel mondo del lavoro. 

3. Nel caso in cui il Comitato per la Didattica individui insegnamenti o gruppi di insegnamenti 

dell9offerta formativa di uno specifico dipartimento coerenti con il percorso formativo e con gli 

obiettivi formativi del corso di studio, che siano ritenuti idonei a essere preventivamente 

riconosciuti come attività formative a scelta dello studente e della studentessa (TAF D), l9elenco 

di questi insegnamenti dovrà essere reperibile nelle pagine web del corso di studio. La revisione 

dell9elenco è annuale. 
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Articolo 8 - Modalità di verifica dei risultati degli stage, dei tirocini e dei periodi di 

studio all9estero e i relativi CFU 

1. Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) prevede l9acquisizione di 4 CFU 

per le attività di stage e tirocini. 

2. Il Comitato per la Didattica verifica la congruità dei programmi di stage o tirocinio curriculare con 

il percorso formativo delle studentesse e degli studenti e la regolarità dello svolgimento di tali 

programmi. 

3. Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) prevede l9acquisizione di 4-7 cfu, 

a seconda del curriculum scelto, per lo svolgimento di attività specifiche che garantiscono 

ulteriori conoscenze utili per l9inserimento nel mondo del lavoro, o il riconoscimento di simili 

esperienze svolte dalle studentesse e dagli studenti. 

4. Il Comitato per la Didattica verifica la congruità dei programmi delle attività di cui al punto 3) con 

il percorso formativo delle studentesse e degli studenti e la regolarità dello svolgimento di tali 

attività. 

5. Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) aderisce ai programmi di Ateneo 

di mobilità studentesca europea ed extra-europea. 

6. Le studentesse e gli studenti che partecipano a progetti di mobilità internazionale e che 

presentano certificazione di attività formative svolte durante il periodo all9estero ne ottengono 

il riconoscimento in termini di CFU secondo quanto deliberato dal Comitato per la Didattica, 

sentito il Referente unico o sentita la Referente unica di Dipartimento per 

l9internazionalizzazione. Ottengono inoltre n. 2 CFU, tipologia <Stage, tirocini e altre conoscenze 

utili per l9inserimento nel mondo del lavoro=, per le capacità relazionali acquisite nell9esperienza 

maturata. 
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Articolo 9 3 Orientamento e tutorato 

1. Per le studentesse e gli studenti di nuova immatricolazione il CdS prevede uno specifico tutorato 

didattico, svolto sia da docenti sia da studentesse e studenti iscritti al secondo anno. 

2. Agli immatricolati e alle immatricolate verrà somministrato un Test di verifica delle conoscenze 

iniziali, allo scopo di fornire ai e alle docenti indicazioni sulla base culturale di partenza delle 

studentesse e degli studenti.  

3. Gli obiettivi e le caratteristiche del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) 

sono oggetto di incontri e colloqui di orientamento organizzati dall'Ateneo e dal Dipartimento 

nei mesi precedenti l9inizio dell9Anno Accademico. 

4. Secondo quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, il Comitato per la Didattica 

predispone e coordina una specifica attività di tutorato per le studentesse e gli studenti iscritti, 

mirata all'informazione sui percorsi formativi e sui servizi offerti consultabile alla pagina: 

https://scienze-internazionali.unisi.it/it/iscriversi/orientamento. 

 

Articolo 10- Modalità organizzative per gli studenti impegnati e le studentesse impegnate 

a tempo parziale e per gli studenti immatricolati/iscritti e le studentesse 

immatricolate/iscritte con durata inferiore a quella normale del CdS 

1. È possibile iscriversi al Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali LM-52 con lo status 

di studentessa o studente a tempo parziale, secondo le modalità previste dall9Ateneo e dal 

Manifesto degli studi annuale.  

2. È inoltre possibile iscriversi al Corso di Studio con durata inferiore rispetto a quella normale in 

caso di riconoscimento di carriera pregressa, previa valutazione da parte del Comitato per la 

Didattica del percorso di studio già sostenuto. La valutazione terrà conto della corrispondenza 

dei Settori Scientifico Disciplinari, della congruenza dei programmi svolti, del periodo di 

sostenimento degli esami, per valutarne l9eventuale obsolescenza.  
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Articolo 11- Organizzazione della Assicurazione della Qualità e valutazione dell9attività 

didattica 

1. Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Internazionali (LM-52) ritiene di primaria importanza 

organizzare e mantenere attivo un sistema di assicurazione della qualità (AQ). 

2. Il corso implementa il sistema di AQ in coerenza con le linee guida del Presidio della Qualità di 

Ateneo (PQA) e le politiche di qualità dell9Ateneo. Le attività di AQ sono curate dal Comitato per 

la didattica (CpD) che è responsabile della compilazione della SUA-CdS, della scheda di 

monitoraggio annuale e del rapporto di riesame ciclico del CdS. 

3. Nelle riunioni periodiche svolte durante tutto l9anno, il Comitato per la didattica affronta in 

maniera critica le problematiche legate alla qualità, sulla base delle rilevazioni disponibili 

(Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca 3 ANVUR- , Alma 

Laurea&), dei questionari di rilevazione di opinione degli studenti e delle studentesse secondo il 

modello ANVUR e delle osservazioni formulate dalla Commissione paritetica studenti e 

studentesse- docenti. 

4. Annualmente sono esaminati i principali indicatori inerenti: 

a. ingresso, regolarità e uscita dei e delle discenti del CdS; 

b. opinione di studenti e di studentesse e laureandi e laureande sul CdS; 

c. sbocco occupazionale dei laureati e delle laureate. 

Sulla base degli stessi, ove opportuno, sono avviati interventi migliorativi. 

Articolo 12 3 Disposizioni finali 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento didattico si rinvia alle norme di legge, 

allo Statuto dell9Università degli Studi di Siena, al Regolamento generale di Ateneo, al 

Regolamento didattico di Ateneo. 
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